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SPAGNA E STATI UNITI
Le notizie sempre più minac­

ciose che ci giungevano da Madrid, 
da New-Jork e da Wasington si 
sono alquanto migliorate e pare 
scongiurato il pericolo di una 
guerra in cui l’intero oceano sa­
rebbe stato il campo di battaglia 
e basi d’operazione dei due eserciti 
belligeranti, l’Europa e l’America. 
Ed è da sperarsi che il desiderio 
di pace che anima tanto il presi­
dente Mac-Kinley quanto il pre­
sidente dei Ministri Sagasta sia 
coronato dall’evento fortunato di 
evitare la terribile conflagrazione 
che porterebbe danni incalcolabili 
non solo ai due avversari ma a 
tutto il mondo civile che verrebbe 
a risentirsi del turbamento com­
merciale prodotto dall’arrestarsi 
della grande attività Americana e 
dalla diminuita sicurezza della na­
vigazione.

L’esito di un possibile duello fra 
i due Stati non è dubbio. Il nu­
mero- e la ricchezza degli Ameri­
cani schiaccerebbcro la Spagna 
che ha il suo esercito disseminato 
e il suo bilancio esausto. Benché 
l’esercito regolare Americano non 
conti che circa 25 mila uomini 
più atti ai servizi di polizia che 
non all’impiego nelle grandi ope­
razioni guerresche, pure i diversi 
Stati dell’Unione potranno in breve 
tempo coi mezzi eccezionali di cui 
dispongono, finanziari e industriali, 
portare le loro National Guarder 
in grado di rinnovare le gesta 
operate nella guerra di Secessione.

Se le ;minaccie che attraversano 
come folgori l’oceano ed anche se 
il martirio dei 250 marinai della,, 
nave americana avranno dato per 
frutto llindipendenza di Cuba e ja
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cessazione della guerra di repres­
sione, avranno recato un grande 
beneficio all’isola disgraziata che 
tanto, sangue à sparso contro la 
tirrannfa, alla Unione che oltre 
a realizzare una volta di più la 
teoria di Monròe non vedrà più i 
suoi interessi commerciali minac­
ciati continuamente dall’insurre­
zione vicina ed al popolo spagnolo 
che dalla guerra coll’isola soggetta 
non potrebbe uscirne se non come 
Pirro, vincitore ma esausto.

VELOCE CLUB

L'apatìa, questa grande nemica, che 
si è già divorata parecchie utili isti­
tuzioni della città nostra, ha ucciso 
anche il Veloce-Club locale che in 
breve tempo aveva toccato il numero 
cospicuo di cento soci.

Per disposizione statutaria entro la 
seconda quindicina di febbraio di ogni 
anno dovrebbe aver luogo l’assemblea 
generale per le nomine dei componenti 
la direzione e per la relazione dei si­
gnori revisori. Ma febbraio é passato 
e con lui anche marzo, senza che nep­
pure si sia pensato alla suricordata, 
disposizione statutaria.

Ornai sta per incominciare la sta­
gione delle passeggiate e delle corse e 
ci parrebbe conveniente che qualche 
risveglio si notasse fra i ciclisti, e con 
un po' di buona volontà siamo per­
suasi che qualcosa si potrebbe fare.

Altra volta ci siamo fatti lecito dare 
qualche modesto consiglio sullo scopo 
a cui i direttori del ciclismo locale 
dovrebbero tendere.

Ormai il lato corse su pista  devesi ab­
bandonare completarhente anche e pre­
cipuamente per l’avvenuta distruzione 
del velodromo, ma un buon orienta­
mento verso il tourismo ci sembra pos­
sibile non sojo ma anche conveniente. 
Liberata la società di numerosi oneri, 
che non hanno più ragione di essere 
colle sue mutate condizioni e allege- 
rito il bilancio dei passati debiti con­
tratti necessariamente per il cattivo 
esito finanziario delle ultime corse, si 
ren de possibile una diminuzione di quota

ai soci e un aumento di vantaggi se 
si cercherà, come è natmale, la figliar 
zione alla potente associazione fra ci­
clisti viaggiatori che ha la sua sede 
in Milano.

Non é qui il desiderio di combattere 
la ormai troppo vecchia Unione, che 
si cerca invano di risanguare, ma non 
si vede con qual vantaggio il nostro 
Veloco-Club dovrebbe restare unionista.

Una forte sezione del Touring po­
trebbe pertanto sorgere anche nella 
città nostra, se cou un pò di buona 
volontà generale, piuttosto cho a fare 
molto si pensasse a fare bene e con 
costanza. L’ idea nostra sappiamo é 
caldeggiata da parecchi noti ciclisti e 
noi speriamo entrerà anche nelle ve­
dute del Consiglio di Direzione che 
•vorrà certo mettersi a capo di questo 
movimento naturale, voluto dalle ne­
cessità imprescindibili della città e 
consigliato dalle condizioni di ubica­
zione del nostro circondario.

Un Ciclista

IL DUELLO
Sono pochissime le azioni della vita 

collettiva su cui si sia parlato, di­
scusso e scritto più ampiamente, con 
ragioni e con opinioni più diverse e con­
trarie, come quella del duello; anche 
escludendo le casistiche chiesaste che 
ne fecero perfino una questione di rito.

Le varie leggi comminatorie di questa 
vieta usanza, da pochi giorni di confino, 
salgono su per tutte le gradazioni de la 
pena fino al capestro; ma quello che 
forse meglio, e più giustamente, abbia 
saputo colpire i duellanti fu Napoleone I 
che nou pretermetteva duelli di parata: 
l’uno dei due contendenti doveva rima­
nere sul terreno. E fu cou questo ter­
ribile espediente che egli ottenne il 
maggior rispetto alla legge, perchè di­
vennero cosi rari da non farsene più 
caso, come appunto, sotto un aspetto 
diverso, succede oggigiorno in Inghil­
terra.

Difatti perché e quando uno si do­
vrebbe battere in duello?Sempre quando, 
e non altrimenti, un’ individuo riceve 
un' offesa da un' altro che la legge non 
sa adeguatamente punire, e che l’ in­
giuria è tale da lasciargli una taccia 
infamante che chiunque possa get-.

targli in faccia, impunemente, senza;mai 
altra difesa che quella personale.

Ecco il punto vero della quistione, 
su cui i più severi censori della mora­
lità si sono appena soffermati per non 
vedere che il lato materiale della lotta, 
corpo a corpo, che mentre si sforzano 
di deplorare nell’intimo del loro giudizio 
vi lasciano sempre un punto interro­
gativo a cui non sanno giustamente ri­
spondere.

Infatti in qual modo si ripara, ad una 
offesa intima, forse la maggiore che 
possa opprimere un’ uomo?

Anche per ciò c’ è la giustizia!
Baje! baje! Signori Catoni, mettete' i 

alla prova!.... E specialmente colla no­
stra legislazione che è una continua­
zione di umanitarismo, di tolleranza 
strana su tutto ciò che è male, su tutto 
ciò che è crimine, fino al punto di ac­
cettare per attenuante la forza irresi­
stibile!

E appunto sul duello, la legge è tutto 
ciò che si vuole: un pleonasmo, un’as ­
surdo, un paradosso, un ironia; e come 
ciò non fosse abbastanza vero c'è anche 
l’art. 45 dello Statuto con tutte le sue 
immunità minori e maggiori: e lo scal­
pore che si è, teste, sollevato sulla ne­
fasta e disgraziatissima uccisionedeil’on. 
Cavallotti, caratterizza appunto la naia 
premessa contro i- privilegii di cui si 
credono circondati coloro che dovreb­
bero essere i primi a respingerne quella 
protezione ingiusta e così apertamente 
parziale, per cui si è combattuto e si 
è sparso tanto sangue, dacché si è co­
minciato a credere a questa civiltà, che 
guardata sotto la veste convenzionale 
di cui si copre, è più bestiale di quella 
barbarie che si pretende di aver la­
sciato addietro da tanti secoli.

Nel Cod ce Penale vi sono circa una 
dozzina d’articoli che comminano pene 
severe agl’incaricati di portare le sfide 
ed ai duellanti e come ciò non fosse 
scritto, non passa settimana che non si 
legga su per i giornali delle città d’I­
talia la cronaca di quàlche duello, dove 
si stampano le iniziali e magari il nome 
dei duellanti, dei secondi e perfino dei 
medici assistenti; se ne citano le con­
dizioni se ne enumerano gl’assalti, se 
ne descrivono i colpi migliori, se ne 
elogia la condotta e l'autorità giudi­
ziaria corre sul luogo, indaga, istruisce 
il suo bravo processo che finisce quasi 
sempre, col non farsi luogo a procedere 
o con irrisorie condanne, che la grazia


